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Siderurgia 
Domani 
vertice Cee: 
deciderà? 
• I BRUXELLES. SI aprirà do
mani a Bruxelles II Consiglio 
dei ministri dell'Industria del 
paesi della Cee per discutere 
degli assetti della siderurgia 
comunitaria. La delegazione 
Italiana sarà guidata dal mini
stri Adolfo Battaglia, dell'In
dustria, e Luigi Granelli, delle 
Partecipazioni statali, E mol
lo probabile, essendo ancora 
molto distanti le posizioni tra 
I rappresentanti del governi e 
gli organismi della Comunità, 
che si vada ad un rinvio per 
novembre. Mail responsabile 
dell* siderurgia della Cee 
Ktrl-Helnz Norie* insiste per 
conclusioni sollecite. 

Infatti, ricorda Narjes, sen
za decisioni si ritornerà, dal 
primo gennaio 1988, alla li
beri concorrenza sul merca
to comunitario dell'acciaio. 
Le proposte della Commis
sione Cee, sulle quali ancora 
non si è raggiunta alcuna in
lesa Ira I paesi, riguardano un 
ulteriore taglio per circa 30 
milioni di tonnellate delle 
produzioni annue. Un taglio 
da llnanzlare con una cassa 
di solidarietà tra le Imprese e 
con 11 ricavato della vendita 
delle quote eccedenti: con 
una revisione del sistema del
le quote e con II manteni
mento di esso lino al 1990 
per I prodotti piatti, liberaliz
zandolo Invece dai primo 
gennaio 1988 per quelli lun
ghi; e, punto particolarmente 
importante per II nostro pae
se, con alcune misure, a ca
rattere regionale, per ridurre 
l'impatto sociale del tagli. 

Sono calcolati In 80mlla gli 
addetti che con la riduzione 
produttiva resterebbero di
soccupati. Ma la situazione, 
malgrado gli sforzi olà soste
nuti per avviare un rilancio ed 
una riconversione del settore 
s darurglco, rimane dramma
tica e lo Mesto Narjes non na
sconde un giudizio severo e 
critico: la produzione -con
tingentala» ed il mercato pro
tetto non hanno sortito l'ef
fetto sperato. 

E Agnelli? L'affare metanolo 
Anche l'Avvocato fa le cose Spot per la benzina verde 
in grande: la «164» Ventimila contadini 
presentata al Palatrussardi alla festa della soya 

Tutti a pranzo da Gardini 
Kermesse Usa... in Veneto 
Non paghi di martellante e quotidiana pubblicità, i 
numeri uno e due del capitalismo nazionale ci re
galano adesso un pezzetto d'America. Interrotte 
per un attimo le pirotecniche ascese a cavallo dei 
pacchetti azionari, invitano a corte. Tocca per pri
mo a Gardini, che trasforma la sua stimata azienda 
agricola veneta in una specie di Nashville strapae
sano. 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 

IH UDINE. Nell'era della 
terza rivoluzione agraria 
coltivatori diretti e alla finan
za si abbracciano felici a 
suon di musica, pranzi sul
l'ala servili da rubiconde gio
vanotte, mongolfiere multi
colori. Nell'aria addirittura 
piccoli aerei che volano con 
«benzina verde». È fesla a 
Torviscosa, quadrilatero fer
tile tra Palmario'» e la lagu
na di Grado dove pochi anni 
la Raul Gardini cominciò la 
sua rivoluzione verde. Man
cano solo gli avversari di
chiarati, i petrolieri e i loro 
portaborse che alla febbre 
dell'oro della terra che oggi 
si chiama etanolo, non vo
gliono piegarsi, Per la verità 
ad essere festeggiala è la 
soya, ma siccome Cardini ha 
portato la Ferruzzi a essere il 
primo gruppo europeo nel 
commercio e nella trasfor
mazione delle principali ma
terie prime, la soya trascina 
la barbabietola da zucchero, 
la barbabietola da zucchero 
trascina i cereali e con questi 
si può produrre l'etanolo 
carburante, l'additivo In gra
do di sostituire II piombo nel
la benzina. Come dire II busi

ness sul quale Gardini e il 
suo gruppo stanno giocando 
le toro carte da parecchio 
lempo. Per questo nella due 
giorni veneta ci sono ospiti 
di rango, Da Bruxelles è arri
vato l'uomo dell'agricoltura 
europea, Frans Andriessen, 
da Roma l'ambasciatore sta
tunitense Maxwell Rabb. E 
poi Romano Prodi, Il mini
stro Pandolfl, le centrali con
tadine con II democristiano 
Arcangelo Lobianco in lesta 
che si presenta come socio 
d'affari visto che la Feder-
consorzl ha appena compra
lo il 10% della gardlnlana Olii 
e Risi, monopolista e leader 
mondiale nella trasformazio
ne del semi di soya. E tanti, 
tantissimi coltivatori, dicono 
ventimila con nonne e bim-
betti stipati nel pulman sotto 
un sole cocente. 

Stupirsi? Errore da inguari
bili cronisti metropolitani, vi
ziali inseguitori dei miti car
tacei di piazza degli Affari. 
Gardini l'ha sempre detto: la 
terra lui non l'abbandonerà 
mai. E il business agricolo 
senza i conladini non si fa, 
Gardini ha convocato mezzo 
mondo per rilanciare la sua 

strategia e far vedere che I 
coltivatori italiani non saran
no potenti tanto quanto i lo
ro colleghi francesi e tede
schi, ma qualche cosa, insie
me con lui, conteranno. Il 
suo è un moderno giro di 
San Vincenzo solo che inve
ce di bussare timidamente le 
porte Gardini lesse una lun
ga tela degli interessi. Non a 
caso, proprio mentre comin
ciava I suoi chiacchierali ra
strellamenti in Borsa e fuori, 
è diventato un assiduo batti
tore di convegni, manifesta
zioni pubbliche: eccolo al 
meeting di CI a Rlminl dove 
infiamma cuori e mani, o a 
Bologna, alla Festa naziona
le dell'Unità. 

E Agnelli? presenterà al 
Palatrussardi la «164». Li 
contadini non ce ne saranno 
e neppure ia serena campa
gnola. La lucente 164 è 
gioiello per amatori (che se 
la possono permettere), va 
gustata con stile, b poi 
Agnelli non ha bisogno di 
convincere della bontà delle 
sue strategìe se grandi quoti
diani nazionali gli regalano 
ciò che In teoria dovrebbe 
pagare come pubblicità (si 
veda l'ultimo Inserto Affari e 
finanza deila Repubblica de
dicato alla Fiat). La cosa cer
ta è che oggi i canali della 
competizione dell'immagine 
stanno cambiando, non ba
sta l'attività sotterranea di 
lobby, la pressione ai fianchi 
del sistema politico. E ora di 
ritornare con grandi elfetti 
spettacolari in campo aper
to, di contarsi. Prima grandi 
e medie imprese, banche, 

istituti finanziari si scannava
no per rimettere in sesto i 
cavalli di San Marco, restitui
re dignità alla Ultima Cena, 
sponsorizzare il cartellone 
della Scala. Adesso è l'era 
delle convention made in 
Usa con tocco all'italiana, in 
cui sì mescola spettacolo da 
circo, attrazione tecnologi
ca, confronto delle Idee, 
partecipazione di massa. 
Con la kermesse gardiniana 
e la giornata esclusiva per 
madama 164, ecco l'impresa 
che diventa partito d'opinio
ne. 

L'azienda agricola «Tor-
vis» di Torviscosa, che acco
glie fino a oggi la quarta edi
zione della «giornata della 
soia», è stata acquistata dal 
gruppo Ferruzzi dalla Snia 
Viscosa nel 1979. Estesa su 
una superficie complessiva 
di 4.200 ettari, la più grande 
d'Italia, essa è considerata 
['«azienda modello» del 
gruppo di Ravenna. Qui, in
fatti, fin dalla fine degli anni 
70 e poi nei primissimi anni 
80 vennero fatti i primi espe
rimenti sull'introduzione del
la coltura della soia in Italia e 
da qui è partito l'«ok» di un 
business che oggi ha ormai 
scala mondiale. Con una su
perficie di 1.700 ettari colti
vati a soia l'azienda agricola 
Torvis ha fatturato nel 1986 
30 miliardi di lire (parte agri
cola e parte agroindustriale) 
e con 200 dipendenti l'azien
da custodisce la tecnologia 
avanzata del Gruppo Ferruz
zi per la coltura di questa le
guminosa. I progressi regi
strati dalla soia a Torviscosa 
sono stati rapidissimi. 

MTfflHQMH In PIA» WARI 

Dopo l'altalena, chiusura in rialzo 
Tendenza convinta o solo «tecnica»? 

Nel braccio di (erro tra rialzisti e ribassisti, la Borsa 
di Milano ha vissuto una settimana In altalena. Pri
ma due giorni di netti ribassi (toccando martedì il 
minimo negativo dell'anno), poi due sedute che 
hanno visto I titoli impennarsi come da molte setti
mane non si vedeva, e infine una chiusura in cui il 
mercato pare essersi calmato, in attesa della pros
sima apertura. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. La giornata più 
difficile è stala quella di mar
tedì. L'Indice Mlb era sceso di 
quasi 11 20% al di sono di quel
lo registralo all'Inizio dell'an
no, Questo sensibile ribasso 
aveva tatto diventare appetibi
li molli titoli: gli operatori tra
dizionali - Fondi di Investi
mento e banche - avevano 
l'occasione buona per Inter
venire In forza su un mercato 
che fino ad allora avevano di
sertato lasciando campo 
aperto al ribassisti. SI è assisti
to cosi ad una settimana dai 
due volti, con un mercato ri
bassista nella prima parte e 
rialzista nei giorni successivi. 
Diverse sono slate le condi
zioni che hanno spinto verso 
l'alto la quotazione del titoli. Il 
ripresentarsl In Borsa del Fon
di di Investimene, che cerca
no di riconquistarsi la fiducia 
del risparmiatori, acquistando 
titoli scesl ad un livello estre
mamente basso. Ma c'è stata 
anche - sostengono gli opera-
lori - una certa fiducia venuta 
da un quadro politico che In 
quesla settimana sì presente
rebbe più sereno e che sta per 
varare provvedimenti che non 
vanno certo ad intaccare I 
guadagni di borsa. Un clima 
più sereno, quindi, in piazza 
degli Affari, anche se non so
no pochi gli osservatori che 
gettano acqua sul fuoco, sot
tolineando Il valore preminen
temente tecnico di questa ri-
presina di fine eslate. Molte 
operazioni, nelle scorse setti
mane, erano state compiute 
.ilio scoperto ed ora vanno re
golarizzate, determinando 
quindi una domanda di titoli 
più segno di una esigenza tec
nica che non di un reale rilan

cio del mercato. Aggiungono 
anche gli operatori che una 
borsa cosi volubile, capace di 
accendersi ma anche di con
sistenti inversioni di marcia, 
non può dare completa affida
bilità, rispondendo più alle 
spinte emotive del momento 
che non alla attenta analisi 
delle reali consistenze delle 
società quotate. La Borsa di 
Milano, comunque, è tornata 
In questi ultimi giorni su volu
mi di negoziazioni più soste
nuti. Per tutta la settimana si 
sono superati i 100 miliardi di 
controvalore negoziato per 
seduta. Quasi tutti i valori gui
da hanno chiuso la settimana 
con un saldo finale positivo: le 
Fiat ordinarie hanno guada
gnato l'l,29K; le Montedison 
lo 0,35; le Olivetti l'I,03. Mar-
tedi scorso era intanto partita 
l'offerta pubblica di acquisto e 
scambio delle azioni Farmita-
lia-Carlo Erba da parte della 
Erbamont: il titolo in borsa ha 
avuto una tendenza cedente 
scendendo in pochi giorni del 
2,4856. Sempre all'Interno del 
gruppo Montedison, ia Mon-
tefibre, oggetto di diffuse voci 
di vendita malgrado le smenti
te che puntualmente vengono 
dalla capogruppo di Foro Bo-
naparte, si è apprezzata del 
17,30* chiudendo la settima
na a 2.299 lire. Progresso del 
3,6395 per la Selm, che pro
prio in chiusura della settima
na ha ufficializzato l'accordo 
con la Shell. In sensìbile cre
scita anche le Falck, il cui 
consiglio dì amministrazione 
si riunirà in settimana, per san
cire l'aumento di capitale che 
consentirà al gruppi Arvedl e 
Falck di estendere la loro par
tecipazione azionarla. 

La se t t imana de i mercat i finanziari 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
«IONI ftMM. «sjsstf * S 5 S " 
SÀIO»: 
NMUrtMttb: 
#i mi. 
rYÀlCEMEMÓRO 
uMtoi.r-ftiv. 
sif-'Ónp. 
FlOtS 
CHEDITO ir. ORO. 

COMIT ORO. 
TORO ORD. 
RASORD. 
BENÉttwl 
stet finta: 
SIP RISP. 
SNIA >P0 ORD. 
ALLEANZA ORO. 
GENÌRAU 
GEMINA ÒRO. 
INIZIATIVA META ORO. 
Mt ORb. 
OUViTTÌORD. 
t IAT «HIV 
ASSITAUA 
FoNblAftlA 
STÈT RISC. 
MONTEOlSoN ORB. 
MÉUlÓBANtA 
CIA ORD 
MoklbAbofll 
FARMITAllA ORD 
Indica Fid«uram storico 
I 3 0 / W 8 2 - 1 0 0 I 
* Quotazioni rettificate pei 

23,690 
4.400 

23.380 
108.40Ó 
23.700 
2.260 
9.47S 
1 820 
2.862 

26.690 
44.000 
18.095 
2.990 
2.320 
3.170 

67.350 
103.760 

1.896 
11.660 
10.640 
11.326 
6.840 

59,600 
64.250 

S.90S 
2 268 

224.160 
6.160 

19,000 
12.200 

390.6 

+8.73 
+ 7,63 
+7,69 
+ 6,17 
+6,66 
+4,17 
+4,12 
+4,00 
+3.89 
+3,66 
+ 3,03 
+ 2,76 
+2.75 
+2,61 
+2,19 
+ 1.89 
+ 1.59 
+ 1,34 
+ 1,32 
+ 1,29 
+ 1,04 
+0.97 
+0,96 
+0.78 
+0,62 
+0.35 
-0.52 
-0.76 
-1.25 
-2.47 

+ 2,34 
aumento di capitale 

- 2.68 
-14,72 
-25,68 
+42,07 
- 2.19 
-33,06 
-16,62 
-26,71 
-31.23 
-20,86 
- 1,08 
+ 12.42 
-38.09 
-23.57 
-38,44 
+ 1,74 
+ 10,76 
-31,33 
-39,73 
-28,80 
-31,68 
-31,21 

n v. 
-17.83 
-38.83 
- 3,67 
-10,81 
-40,34 
+ 11.93 
- 6,42 

-13,26 

Quotazione 1987 
Min. Max. 

20 400* 
4.024 

20.820 
71.350 

21.273" 
2 000 

8.850* 
1.760" 
2.690" 
20.600 

40.000" 
15.095" 

2.830 
2.100 
2.950 

61.400 
97.667" 

1.740 
10.800 

10.020" 
10 600 
5 820" 
21 800 
60 810 

2.760 
2.105 

216 000 
4.980 

16.640 
9 000 ' 

33.100" 
6.750 

29.500 
114.500 
27.901" 

2.990 
12.378" 
2.B07" 
4.404" 
35.800 

55.105" 
20.429" 

6,210 
2.940 
4.899 

92.000 
118.000" 

2.815 
18.350 

13.695" 
14 760 
8.110" 
34.300 
90.600 

9.0Ò0 
292.600 

7.156 
21.144 
12.610 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI (2/t / '85« 1001 

Indice generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 
Indice Fondi Obbligazionari 

Valore 

181,66 
217,71 
184.66 
143,42 

VanazionB % Variazione % 
settimanale annuale 

+0.54 
+0,73 
+ 0. 50 
+ 0,14 

-2.04 
-4,97 
-3.04 
+4,75 

FONDI ESTERI 01/12A62- 1001 
Indice generale 342.66 +0,53 -5.8B 

La classifica dei Fondi 

1 primi 5 
FONDO V» 

ti EURO VESA 
21 INTEfta. RENb 
SI GtSTULLB M. 
41 ASCA'RR 
61 ALA 
A cura di Studi Finanzieri Spa 
•Attenzione: classifica Invertita. 

. % annuale 
+B.0e 
+7!35 " 
+ 8,72 
+ 6,63 
+ 6,22 

con numerazione 

FONDO 

Gli ul t imi 5 * 

651 VISCONTEO" 
66 
67 

Var 

CASH. M rUNO 
INTERB AJ 

68 FONDATTIVO 
691 PRIME CAPITAL 

progressiva 

% annuale 
-7.66 
-8,04 
-6.14 
-9.01 
- io.es 

Cabassi conquista 
«Italia Oggi» 
per conto terzi? 

Raoul Cardini Gianni Agnelli 

La Fiera di Mosca 
Intanto la chimica 
italiana trova «credito» 
nell'Urss gorbacioviana 
• • MOSCA I sovietici rico
noscono il ruolo di primo pia
no svolto dall'industria chimi
ca italiana in Urss e vogliono 
ampliare ancora di più questa 
fruttuosa cooperazione ser
vendosi di forme nuove che 
non devono consìstere esclu
sivamente nella creazione di 
società miste». Lo ha detto 
Giorgio Porta, presidente del
la Federchimica e amministra
tore delegato della Montedi
son, in una conferenza stam
pa a Mosca C'Incontro con i 
giornalisti è avvenuto al termi
ne dell'ottava sessione del 
gruppo di lavoro italo-sovìeti-
co riunito nell'ambito della 
fiera internazionale «Chimia 
1987») 

Il co-presidente del gruppo 
di lavoro misto per l'industria 
chimica, petrolchimica e far
maceutica ha definito «co

struttivi» e «incentrati nella 
massima concretezza» gli in
contri avuti con il vice-presi
dente del Consiglio dei mini
stri, Vladimir Gosey, e con il 
ministro della Chimica, Yuri 
Bespalov. 

Secondo il rappresentante 
delle imprese italiane l'era 
«gorbacioviana» impone un 
nuovo dinamismo e «tempi di 
reazione molto più veloci* ai 
responsabili dei ministeri tec
nici. L'amministratore delega
to della «Montedison» ne ha 
avuto ieri la riprova, poco pri
ma dell'inizio della conferen
za stampa: il ministro dell'In
dustria chimica dopo avere 
ascoltato l'amministratore de
legato della Montedison ha 
avanzato proposte individuan
do cinque, sei aree dove la 
collaborazione può sviluppar
si in modo molto articolato. 

H ROMA. Giuseppe Cabas
si, detto «el sabiunatt», non è 
nuovo a imprese che lo porta
no a lambire il settore dell'e
ditoria. Anni fa, quando il 
gruppo Rizzoli-Corsera era 
ancora devastato dalle vicen
de della P2, Cabassi pilotò a 
lungo una delle tante cordate 
(la sua era accreditata di una 
forte sponsorizzazione socia
lista) che cercavano di mette
re le mani sull'editrice milane
se. Ed era chiaro che non gio
cava in proprio. Così, anche 
ora che egli figura come nuo
vo e maggior azionista dell'I-
psoa e, di conseguenza, della 
Flnedit, editrice di «Italia Og
gi», nessuno è disposto a cre
dere che si tratti del vero e 
definitivo proprietario. Cabas
si, come annota il comitato di 
redazione di «Italia Oggi», è 
stato preferito a un noto grup
po editoriale, ha acquisito il 
71% dell'Ipsoa (che controlla 
il 9096 di «Italia Oggi») tramite 
la Isvim Spa, sua finanziaria, e 
con un esborso complessivo 
di 45 miliardi. Artefice dell'o
perazione è stato il professor 
Pietro Schlesinger, 

A chi passerà, dunque, la 
staffetta Cabassi appena - co
me spiega «Milano Finanza», 
settimanale diretto da Paolo 
Panerai - effettuati «i tagli in
dispensabili per riequilibrare i 
conti aziendali dopo il salasso 
di "Italia Oggi"?». Aggiunge 
ancora «Milano Finanza»: 
«Quando questo lavoro di pu
lizia sarà compiuto, allora en
trerà in scena il vero acquiren
te. Un acquirente che per ora 
preferisce restare in disparte, 
ma è già stato individuato». Il 
Iato un po' buffo della vicenda 
è che il misterioso acquirente 
- secondo indiscrezioni che 
hanno preso corpo ieri negli 
ambienti finanziari ed edito
riali milanesi, a conferma di 
voci già circolate qualche 
tempo fa - potrebbe essere 
proprio lui, Paolo Panerai, di
rettore di «Milano Finanza». 
Ed è questa circostanza si di
ce - che potrebbe spingere 
già nelle prossime ore il diret
tore di «Italia Oggi», Marco 

Borsa, a dare le dimissioni. 
In verità si dice anche del

l'altro: che, a sua yolta. Paolo 
Panerai rappresenterebbe il 
punto di confluenza di altre 
realtà della finanza e dell'edi
toria milanese, interessate a 
entrare nel giro dell'Informa
zione specializzata nel sttore 
o a rafforzarvi la loro influen
za: dalla Rusconi, ad esempio, 
al finanziere Francesco Mi
cheli, venuto clamorosamen
te alla ribalta con la scalata 
della Montedison alla Bi-ln-
vest di Bonoml. Anche se pro
prio la Rusconi è il *noto grup
po editoriale» che ha perso la 
gara con Cabassi. Esistono 
tracce evidenti che possano 
suffragare questa ipotesi? Per 
ora ne viene segnalata una, la 
cui validità è tuttavia tutta da 
dimostrare: Francesco Fien-
ghi, presidente della Isvim e 
firmatario, con il comitato 
esecutivo della Ipsoa, del co
municato con il quale è stato 
annunciato l'accordo di com
pravendita, è anche vicepresi
dente della Milano Finanza 
editori Spa. 

Meno credito trovano altre 
ipotesi1 Gemina (gruppo Riz
zoli, quindi Fiat) della quale 
Cabassi ha un 3%, ha smentito 
un suo interesse; l'ingegner 
De Benedetti, molto attivo nel 
settore della informazione fi
nanziaria, appare più orienta
to alla costruzione di una 
grossa rete distributrice tele
matica. Ora - come si suoi di
re - si attendono gli sviluppi. Il 
comitato di redazione di «Ita* 
lia Oggi» esprime - nella sua 
nota - il timore che la vendita 
a un gruppo «privo di espe
rienza editoriale e con Interes
si in altre attività economiche» 
comporti il rischio del patti a 
suo tempo sottoscritti e cen
sura la scelta operata da 
Schlesinger. 

Eni. I sindacati dello spetta
colo e dell'informazione ade
renti a Cgil, Cisl e UH hanno 
protestato - sollecitando un 
incontro chiarificatore - con
tro la recente decisione del
l'Eni, che ha trasferito il una 
nuova società il «Giorno» e l'a
genzia Italia. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In quatti rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

Si vive di più: si pagherà 
più cara l'assicurazione 
tm Con la circolare n. 57 
del 30 luglio '86 l'Isvap (e cioè 
l'Istituto di vigilanza sulle 
compagnie assicuratrici) ha 
stabilito la modifica delle «ba
si demografiche» relative al 
calcolo delle tariffe da pagare 
per le assicurazioni del ramo 
vita. La base demografica al
tro non è che il calcolo di pro
babilità di sopravvivenza della 
popolazione maschile e fem
minile italiana elaborata ogni 
dieci anni dall'Istat in occasio
ne dei censimenti ed influisce 
in maniera diversa sul costo 
delle polizze a seconda del
l'anno statistico cui queste 
fanno riferimento 

Le assicuazioni sulla vita so
no essenzialmente di tre tipi: 

I) Le assicurazioni «miste» 
che garantiscono un capitale 
in caso di morte dell'assicura
to durante il periodo contrat
tuale, ovvero in caso di sua 
sopravvivenza alla scadenza 
del contratto. 

2) Le assicurazioni sulla vita 
che garantiscono il capitale 
od una rendita solo in caso di 
sopravvivenza dell'assicura
to. 

3) Le assicurazioni che pa
gano un premio solo in caso 
di morte dell'assicurato du
rante la valenza contrattuale 
della polizza sottoscritta. 

Orbene, l'aver portato la 
base demografica di riferi
mento dal 1951 ali 971 peri 
primi due tipi di polizza signi
ficherà, a partire dal 1" gen
naio '88 (data da cui entreran
no in vigore i nuovi parame
tri), un aumento non Indiffe
rente del premi a parità di pre
stazioni, mentre aver mante
nuto il 1961 come anno di ri
ferimento per il terzo tipo di 
polizza ha impedito una ridu
zione della tariffa dovuta al 
fatto che negli ultimi venti an
ni il tasso di mortalità è note
volmente diminuito. 

La decisione dell'lsvap ap

pare dunque come un «rega
lo» fatto alle compagnie assi
curatrici assolutamente ingiu
stificato visti anche gli altissi
mi margini di profitto denun
ciati dagli assicuratori del ra
mo vita nello scorso esercizio 
finanziario. 

Ancora nulla invece per sa
nare una palese scorrettezza 
delle compagnie assicurative 
che continuano a prendere 
come riferimento - per le po
lizze temporanee e cioè quel
le che corrispondono un pre
mio in caso di morte effettiva 
- il tasso di mortalità maschile 
senza divederlo da quello 
femminile che risulta molto 
più basso. Ed infine vorrem
mo sapere quando s'interver
rà per ridurre I «caricamenti» 
ossia i costi di gestione e pro
duzione su dette polizze che 
oggi vengono denunciati - e 
ci pare inverosimile -pari al 
40, 4596 del premio pagato 
dall'assicurato. 

..E STUDI FINANaiARU„« l'Ml) 

Più credito al consumo 
wm Organizzato dalla Con-
fesercenti nazionale in colla
borazione con il Cref, si è 
svolto giovedì a Roma un se
minario su «Informatizzazione 
dei pagamenti e sviluppo del 
credito al consumo», 

Tre gruppi di lavoro, dopo 
una prima discussione genera
le, hanno affrontato i proble
mi connessi alla politica ban
caria nel campo del credito al 
consumo anche alla luce della 
recente manovra finanziaria 
del governo per una «stretta 
creditizia- <• sugli inevitabili 
effetti che questa avrà sulla si
tuazione finanziaria di mi
gliaia di piccole e medie im
prese commerciali ed artigia
ne; ai problemi connessi al re-
ccpimento nella legislazione 

nazionale delle norme gene
rati sulla trasparenza e la vigi
lanza contenute nella recente 
direttiva Cee per ia tutela dei 
consumatori nei rapporti di 
credito; ed infine gli effetti 
economici e di programma
zione aziendale che si porran
no nel settore della distribu
zione con l'estendersi a livello 
di massa dei nuovi strumenti 
elettronici di pagamento a co
minciare dalle carte di credi
to. 

Soprattutto in quest'ultimo 
campo c'è da registrare una 
interessante iniziativa del set
tore delle cooperative di di
stribuzione che intendono 
lanciare - a livello sperimen
tale - una propria «carta di 

credito» riservata ai soci e po
livalente nelle funzioni di ser
vizio. Per quanto riguarda i 
problemi posti dal recepimen-
to della direttiva Cee la Confe-
sercenti ha dichiarato di voler 
far pesare - aprendo da subito 
un approfondito dibattito tra i 
soci - i legittimi interessi della 
categoria nella discussione 
polìtico-parlamentare ad evi
tare che tutto il peso e gli one
ri dì una legge, pur ritenuta 
«necessaria» e profondamen
te «innovativa», vengano sca
ricati sulle spalle della piccola 
distribuzione col conseguente 
e inevitabile effetto di trasci
namento dei prezzi, 

Le relazioni sono pubblica
te sul n 6 delia rivista Mate-
con. 

Salgono 
le cedole 
di vecchi 
Cct 

wm ROMA. Salgono le ce-. 
dole di sette emissioni di 
certificati dì credito del Te
soro, mentre scende l'Inte
resse di un'emissione del 
1985: i nuovi livelli delle ce
dole sono stati fissati con 
decreti del ministro del Te
soro. 

Ecco una tabella che mo
stra le emissioni coinvolte 
(identificate in base alla 
scadenza), la cedola attual
mente in maturazione e la 
prossima cedola determina
la dal Tesoro (tassi di inte
resse percentuali semestrali 
o annuali, al lordo delle tas
se per i titoli non esenti). 

Prime emissioni a interes
si annuo (titolo, durata, ce
dola ottobre 87, cedola ot
tobre 88) 20-10-93, setten
nali, 10,65; 11,10-1-10-95, 
decennali, 11,20; 10,60 -
1-10-96, decennali, 11,00; 
11,35. 

Seconde emissioni a ce
dola semestrale (titolo, du
rata, cedola ottobre 87, ce
dola aprile 88) 1-10-88, 
quinquennali, 5,60; 5,95 -
1-4-88, quadriennali, 5,00; 
5,35 - 1-4-91, settennali, 
5,35; 5,70-1-10-91, setten
nali, 5,20; 5,55 - 18-10-90, 
quinquennali, 4.80; 5,10. 

l 'Unità 

Domenica 
20 settembre 1987 
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